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INTRODUZIONE

La cura delle erbe, o
fitoterapia, è la più antica
branca della medicina. Da quando l’uomo primitivo guarì
le proprie ferite applicandovi istintivamente un cataplasma di
foglie, la fitoterapia si è sviluppata nei secoli fino ai
giorni nostri, quando le scoperte della chimica hanno confermato le
intuizioni degli erboristi e non hanno soppiantato i metodi di cura
a base di erbe, che coadiuvano con le loro preziose risorse
l’opera del medico. Il nostro libro, fra i tanti comparsi
anche recentemente su un argomento così importante, si propone
alcuni scopi fondamentali. Con un testo dal linguaggio volutamente
semplice e chiaro, abbondanza di dati e struttura agevole, vogliamo
invitare il Lettore a scoprire i ricchi doni che la natura ci offre
per la nostra salute. Le erbe, i fiori e i frutti non sono solo un
fattore estetico, che appaga l’occhio e rasserena
l’animo con i delicati colori, i deliziosi profumi, gli
appetitosi sapori. La flora ci offre soprattutto le sue virtù
segrete e preziose, i succhi delle sue mille erbe che alleviano
ogni nostro male, ogni esigenza di salute. È difficile
diventare autentici erboristi, non ci si improvvisa cercatori e
distillatori d’erbe. Di ogni pianta forniamo la descrizione
particolare, ma suggeriamo al Lettore che desideri seguire le
terapie da noi elaborate e divulgate di rivolgersi con tutta
fiducia all’erborista, che gli offrirà volentieri
consigli e collaborazione. Abbiamo diviso il volume in due parti
fondamentali; nella prima si presentano le piante (scelte fra le
più diffuse e reperibili in Italia), nella seconda si trattano
più propriamente le varie malattie che tali piante possono
aiutare a guarire. Molto importante è questo punto: non
vogliamo illudere nessuno, rivelando la formula magica e offrendo
la polverina contro tutti i mali: le erbe hanno reali preziosissime
virtù terapeutiche, ma non fanno miracoli. Molte malattie,
purtroppo assai diffuse, si risolvono solo con un tempestivo
intervento del medico, del chirurgo, a cui non bisogna aver paura
di rivolgersi con fiducia e con urgenza al primo sintomo di ogni
male. Abbiamo infatti trattato solo le malattie in cui la
fitoterapia si rivela veramente utile, sottolineando la
necessità del controllo medico. D’altra parte, potremmo
fare un lungo elenco di mali per cui i decotti e le tisane hanno
una indiscussa efficacia pari a quella delle medicine in commercio,
senza provocare gli effetti tossici secondari che spesso cachet,
pillole lassative e farmaci calmanti producono nel nostro
organismo. Vogliamo concludere con un rinnovato invito a scoprire
la poesia del rito casalingo, l’infuso profumato preso la
sera, il pomeriggio di vacanza passato a cogliere lavanda e
camomilla, la gioia di curare il raffreddore con il vino aromatico
e di conoscere la virtù segreta di ogni erba, anche di quelle
più modeste che compaiono ogni giorno sulla nostra tavola.




  
Parte prima

LE ERBE MEDICINALI

Abete

Albero maestoso per la sua altezza,
è particolarmente diffuso nelle montagne dell’Europa
centrale, dove forma splendide associazioni forestali. Fra le
specie più note, il più interessante è l’Abete
bianco, che si trova comunemente sulle Alpi e sugli Appennini.
Più pregiato è il legname fornito dall’Abete
rosso.

Fin dai tempi più remoti
è noto l’uso terapeutico della sua resina specialmente
come espettorante nelle malattie polmonari. Il suo estratto oleoso
è invece usato come rimedio contro la renella, i dolori ai
fianchi, la tosse e i catarri bronchiali. Nota la sua efficacia
come diuretico e medicinale per la gotta.




  
Acacia

Albero originario dell’Africa
orientale, è ormai comune anche in Italia; appartiene alla
famiglia delle Mimosacee ed è una pianta spesso spinosa con
fiori molto piccoli riuniti in spighe o in capolini; le foglie sono
per lo più composte e il frutto è polposo. Fra le specie
più note abbiamo la Robinia Pseudo Acacia, la

Gaggia (Acacia farnesiana) e
l’Acacia abissinica che fornisce la gomma arabica da cui si
ricava l’Arabina.

Fiorisce in primavera e i suoi
fiori sono molto ricercati. Farmacologicamente le sostanze da essa
derivate sono utili per lenire le mucose infiammate sia
dell’apparato respiratorio che del sistema
gastro-intestinale, ma sono pure usate come energetici
purganti.




  
Acanto

Pianta erbacea con grandi foglie
frastagliate color verde scuro, che riunite in cespuglio ripiegano
la punta verso il basso. Cresce spontaneamente fra i ruderi di
tutta la zona mediterranea ma è anche coltivata come pianta
ornamentale dei giardini. L’Acanthus mollis è la specie
usata in medicina; ha grandi foglie leggermente grasse, gambo
fiorifero e radice carnosa. Possiede proprietà emollienti e
viene usato anche nelle emorragie, diarree ed infiammazioni della
gola.




  
Acetosa

Erba di sapore acido della famiglia
delle Poligonacee, si trova in tutta Europa e viene anche coltivata
per preparare delle salse. Si presenta come un’erba perenne
alta fino ai sei metri con fusto eretto, foglie sagittate, fiori
piccolissimi e radice a fittone. Contiene l’ossalato acido di
potassio cui è dovuto il sapore acidulo, ed è
particolarmente ricca anche di vitamina C. Utile come antipiretico
e diuretico, presa in dosi eccessive è però velenosa.




  
Achillea

Pianta erbacea delle Composite, con
foglie minutamente frastagliate e aromatiche, viene chiamata
comunemente millefoglie. Il suo stelo può essere alto fino a
50 cm., con piccoli fiori che danno dei frutti cuneiformi. Nelle
nostre regioni è molto comune specialmente lungo i fossi, le
siepi e i prati. Fiorisce in estate e in autunno. Se ne conservano
tutte le parti che emanano un forte profumo e si fanno essiccare al
sole. Deve il suo nome al mitico personaggio di Achille, del quale
si dice che avesse potuto curare le sue tremende ferite,
insanabili, con questa erba miracolosa. Di qui il nome di erba del
soldato. Dotata di un principio attivo, l’achilleina, serve a
controllare gli sbalzi di pressione e a ristabilire la normale
circolazione del sangue, nonché a migliorare le funzioni
digestive ed epatiche. È consigliabile inoltre per i catarri
bronchiali, nelle diarree acute, negli stati di debolezza.




  
Aconito

Pianta velenosa, della famiglia
delle Ranuncolacee, viene usata anche come medicamento. È
riconoscibile per i fiori azzurri dalla forma di cappuccio
rovesciato. Cresce sulle nostre montagne in luoghi umidi e boscosi.
Si utilizzano i bulbi che vengono tagliati a fette ed essiccati al
sole in estate. Nel bulbo è contenuta l’aconitina,
alcaloide, che è un potentissimo veleno. Chi la raccoglie deve
usare molte cautele: è assolutamente necessario lavarsi
accuratamente le mani dopo averla toccata per evitare coliche
dolorosissime che possono portare alla morte inesorabile, se tale
veleno è assimilato in dose superiore ad un milligrammo al
giorno. L’uso terapeutico, affidato esclusivamente a medici e
a farmacisti, può essere efficace come antinevralgico, nei
dolori reumatici, contro la sciatica, per il mal di denti. Serve
anche per migliorare le condizioni generali della circolazione del
sangue.




  
Agarico

L’Agarico bianco, chiamato
anche fungo del larice, non è una pianta né
un’erba, ma una muffa di alcune piante montane come appunto
larici, pioppi, castagni e abeti. Si presenta come un fungo di
colore giallognolo aderente alla pianta. La polpa biancastra che
racchiude è usata come droga in medicina e in veterinaria.
Contiene l’acido agarico laricinico detto agaricina, che
possiede una spiccata proprietà di diminuire il sudore. Era
molto usato nell’antichità e veniva consigliato per
diversi mali. Attualmente è impiegato come purgante e
diuretico.




  
Aglio

L’aglio o allium sativum
è una pianta perenne che appartiene alla famiglia delle
Liliacee, con bulbo circondato da tuniche e diviso a spicchi. Oltre
ad essere usato come condimento, possiede notevoli proprietà
medicinali perché contiene un enzima, l’allisina, e un
glucoide solforato, la allina, particolarmente indicati per la cura
delle malattie dei sistemi digestivo e cardio-circolatorio e nella
cura dell’arteriosclerosi. È pure indicato per le
bronchiti croniche e varie altre affezioni polmonari. È anche
un potente vermifugo, mangiato a digiuno, mentre gli impacchi con
esso preparati sono considerati molto efficaci contro i reumatismi
e per maturare gli ascessi. È tuttavia controindicato alle
donne in periodo di allattamento, per la sua influenza negativa sul
latte, al quale conferisce sapore sgradevole.




  
Alloro

L’alloro è un albero di
media grandezza, sempreverde, con foglie coriacee, fiori poco
appariscenti e frutti drupacei, ed è molto comune in tutta
Italia sia come pianta ornamentale sia per aromatizzare le vivande.
I suoi frutti si raccolgono in piena estate e servono a combattere
la gotta e i dolori reumatici; le foglie invece si raccolgono a
marzo. Il Laurus Nobilis è usato come rimedio atto a guarire
le malattie della bocca, è tonico, eccitante, diuretico.
Contiene acido laurico ed un principio attivo, la laurostearina,
che è una sostanza grassa. Il suo olio serve nella terapia del
sistema nervoso, mentre le sue proprietà lo rendono efficace
come digestivo, come rimedio contro il raffreddore. Il decotto
infine è usato contro il sudore dei piedi.




  
Aloe

È un tipo di pianta grassa
delle Liliacee da cui si estrae un medicinale purgativo di sapore
amarissimo.

Proveniente dalle coste africane,
è coltivata in piccole piantagioni anche in Sicilia. Si
presenta piuttosto alta, ed ha foglie di un verde intenso. Svariati
e pregevoli sono i suoi usi: dai fiori e dalle foglie si ricavano
sostanze ricercatissime per la produzione di liquori e sciroppi. In
medicina viene usato per il suo potere eupeptico e per provocare le
mestruazioni; è però controindicato nella gestazione,
nelle calcolosi e nelle infiammazioni della vescica.




  
Altea

L’Althea Officinalis
appartiene alla famiglia delle Malvacee, e viene anche chiamata
popolarmente Bisco.

Ha foglie palmate e fusto che
può raggiungere anche il metro di altezza. Cresce tra le
siepi, nei luoghi umidi e incolti, fiorisce in giugno e luglio con
fiori rosso pallido. Tutta la pianta è poi coperta di una
lanugine bianco-grigia. È usata come potente calmante nelle
infiammazioni viscerali e stomatiche, mentre il suo principio
attivo, l’asparagina, le conferisce proprietà diuretiche
e lassative. È anche un buon emolliente ed espettorante.




  
Anemone

Appartiene al genere delle
Ranuncolacee ed ha fiori semplici e doppi, di colore paonazzo,
bianco, o azzurro. È una pianta erbacea perenne.
L’Anemone Pratensis è molto usato in medicina per la sua
spiccata azione terapeutica, ma a causa delle sue proprietà
che agiscono negativamente sul sistema nervoso centrale deve essere
utilizzato con molte cautele. I suoi molteplici usi come emetico
antispasmodico e sudorifero sono ricavabili dalle foglie
fresche.




  
Angelica

È una pianta comune in Italia,
e cresce spontaneamente soprattutto nelle regioni submontane, ma
viene anche coltivata sia come alimento che come medicina.
Appartiene alla famiglia delle Ombrellifere. Ha uno stelo coperto
di peluria rossastra che può superare il metro di altezza, le
foglie sono alternate come quelle dell’ulivo mentre il fiore
si presenta con la tipica forma ad ombrello, ed essendo
particolarmente aromatico serve alla preparazione dei liquori. La
radice è grassa e carnosa. Il raccoglitore deve usare molte
precauzioni perché l’angelica è simile di forma
alla cicuta, anch’essa appartenente alla famiglia delle
Ombrellifere. Dalla sua distillazione si ottengono estratti che si
usano in profumeria e in medicina come tonici, digestivi, contro il
rachitismo e l’isterismo. E anche utile come vermifugo. Oltre
a questa prima specie, l’Angelica Archangelica, ne abbiamo
una seconda, l’Angelica Silvestris, utilissima contro il
catarro bronchiale e le coliche intestinali.




  
Anice

L’Anice Vero è una
pianta perenne della famiglia delle Ombrellifere, originaria
dell’Oriente. Ha le foglie inferiori cuneiformi, lobate. I
frutti sono pelosi, fortemente aromatici. L’anice è
ricercato per le sue qualità terapeutiche e per usi
alimentari. I suoi usi farmacologici sono molteplici; i semi sono
diuretici, eccitanti e carminativi. E anche utile come digestivo
contro i gas intestinali, per calmare il singhiozzo e costituisce
un grande sollievo nelle affezioni bronchiali.




  
Arancio

Appartenente al genere Citrus, se
ne conoscono diverse varietà di cui le più importanti
sono l’Arancio dolce a maturazione precoce e l’Arancio
forte o Melangolo dai cui fiori si ricava l’essenza di
neroli. Questa pianta contiene svariati principi attivi fra cui il
nerolo, l’esperidina e l’etere metilico. Viene
adoperata per profumi e acqua di colonia. L’arancio contiene
inoltre molta vitamina C, per cui è indicato
nell’età dello sviluppo, negli stati di anemia, di
decalcificazione e di mancanza di fosforo. L’essenza di
neroli ha un’azione calmante sul sistema nervoso; ottima la
funzione digestiva eupeptica e stomatica nelle coliche di fegato e
nei dolori intestinali.




  
Arnica

L’arnica montana si trova
unicamente sulle Alpi, sopra i mille metri. Appartiene alla
famiglia delle Composite, è una pianta a fusto eretto e
ghiandoloso, con foglie basali a rosetta, bislunghe, e bei capolini
gialli a forma di margherita. Con i rizomi, le foglie e i fiori si
prepara la tintura di amica, medicamento efficace contro i disturbi
nervosi, i crampi allo stomaco e, per uso esterno, nelle
contusioni, slogature, reumi e punture di insetti. I fiori vengono
raccolti prima della completa fioritura e seccati a basso
calore.

L’anicina e l’arnicaina
che se ne estraggono, per la loro energica azione vulneraria, vanno
somministrate con molta misura perché possono provocare
infiammazioni sulla cute particolarmente sensibile. Per i veleni
che l’amica contiene, è bene servirsene sotto controllo
medico onde evitare disturbi del sistema nervoso centrale. È
giovevole per le febbri in genere, per la febbre puerperale, nelle
commozioni cerebrali, nei postumi di colpi apoplettici ed anche
contro l’acne. Ancora ai nostri giorni, presso i montanari,
sono note le sue proprietà di decongestionante delle vie
respiratorie, se fumata come una sigaretta.




  
Artemisia

Appartiene al genere delle
Composite e si trova in montagna dove cresce a ciuffi lungo le
siepi. Il fusto può superare il metro di altezza, con foglie
ovoidali alternate lungo lo stelo, di colore verde nella parte
superiore e biancastro in quella inferiore. I fiori sono di un
colore giallo-grigio, riuniti a piccoli mazzi.

Farmacologicamente è utile
contro l’epilessia, nelle convulsioni dei bambini e in genere
come stimolante del sistema nervoso. Ha anche una funzione
regolatrice del ciclo mestruale.




  
Assenzio

L’Artemisia Absinthium è
un’erba che abbonda in tutta Italia ed è della stessa
famiglia dell’artemisia; si trova particolarmente nelle zone
rocciose in vicinanza del mare. È una pianta perenne con un
fusto argentato e foglie frastagliate, vellutate, di colore grigio
chiaro; i capolini sono raccolti in grappoli. Fiorisce in
primavera. È una delle erbe più comuni per le sue
molteplici proprietà e principi attivi, come l’absintina
e l’anabsintina. Deve essere usata con molte precauzioni
perché può essere molto velenosa; presenta notevoli
proprietà medicinali contro le febbri, lo scorbuto, la
leucorrea, i calcoli renali. È vermifuga e colagoga.




  
Avena

Appartiene alla famiglia delle
Graminacee ed è una pianta annua. I fiori si presentano in
pannocchie piramidali formate da spighette a due, tre fiori con
reste lunghissime piegate a ginocchio. Le sue cariossidi forniscono
un ottimo cibo per il bestiame, ma anche una farina preziosa come
alimento per bambini e convalescenti. Contiene infatti molte
sostanze utili al corpo umano: ferro, glutine e amido. Nella
pellicola, inoltre, i semi contengono vitamina B, fosforo e
fosfati. In medicina è usata in tutti i casi di deperimento
organico, come stimolante del sistema neuro vascolare, nei
raffreddori, nelle malattie bronchiali e nelle malattie che
colpiscono il sistema digerente. È un ottimo diuretico.




  
Bardana

Erba comunissima nelle sterpaie e
nei luoghi non coltivati, ha lo stelo ramificato e foglie larghe.
Raggiunge l’altezza di un metro e fiorisce in estate con
piccolissimi fiorellini rossi ravvicinati. La radice è giallo
scuro ed ha un sapore amarognolo che toglie la sete e favorisce la
salivazione. In medicina viene usata come cicatrizzante, nelle
foruncolosi, contro l’acne e le emorroidi.




  
Basilico

Pianta erbacea odorosa della
famiglia delle Labiate, viene coltivata negli orti come aromatico
condimento dei cibi. A scopo medicinale se ne raccolgono i fiori,
durante l’estate. È molto utile contro i dolori di
stomaco, il meteorismo, i catarri intestinali. Esercita inoltre una
funzione sedativa del sistema nervoso. Se ne ricavano anche delle
lozioni contro la caduta dei capelli.




  
Banana

Detta anche Musa sapientium, appartiene alla famiglia delle
Musacee ed è originaria dell’Asia tropicale.

Ormai comune come alimento
particolarmente nutriente e quindi adatto ai bambini in fase di
sviluppo, da essa si può anche ricavare una farina alimentare
che, pur contenendo meno amido di quella di frumento, rappresenta
tuttavia un ottimo alimento adatto anche ai diabetici. Contiene
molti minerali come potassio, magnesio, sodio e ferro; dal punto di
vista medico è utile per le sue numerose vitamine come
l’antixeroftalmica, l’antiscorbutica,
l’antiberiberica e l’antirachitica. Rappresenta inoltre
un ottimo alimento per i deboli di stomaco, per gli
arteriosclerotici, i gottosi e i sofferenti di nefrite.




  
Belladonna

L’Atropa Belladonna è
una pianta perenne molto velenosa, e cresce nelle zone montuose
delle Alpi e degli Appennini, nei boschi, nelle siepi e nei luoghi
ombrosi in genere. Ha fusto eretto, alto circa un metro, con ampie
foglie di colore verde intenso, mentre i fiori, in agosto, sono a
forma di calice di color viola. Al loro cadere rimangono delle
bacche rotonde, che da mature sono nere, lucenti e velenosissime.
Per estrarre dalla belladonna la sostanza utile in farmacologia,
l’atropina, si utilizzano i fiori, le foglie e le radici.
Viene anche usata per impacchi curativi delle contusioni, e svolge
una importante azione depressiva sul sistema nervoso parasimpatico,
per cui provoca delle variazioni al battito cardiaco.




  
Bergamotto

È largamente coltivato in
tutto il Meridione per i suoi frutti dalla buccia aromatica, fa
parte della famiglia delle Rutacee e viene anche detto Citrus
Bergamia. Viene usato in profumeria per la preparazione di profumi
e acque di colonia. In medicina, è adottato come calmante e
deprimente del sistema nervoso, per scacciare i parassiti
dell’uomo, come disinfettante e come rimedio contro i
geloni.




  
Biancospino

Il biancospino è una pianta
spinosa delle Rosacee, comune nei luoghi boscosi e nelle siepi; ha
foglie lobate e fiori bianchi e piccoli, molto odorosi. Sia i fiori
che i frutti sono ricchi di sostanze attive, come la quercitina, e
vanno raccolti e seccati al sole. In medicina ha un’azione
molto valida come sedativo, per cui viene consigliato nei casi di
ipertensione, di nervosismo e di insonnia; è pure giovevole
agli arteriosclerotici, e modifica la pressione del sangue e i
battiti cardiaci.




  
Brionia

La Bryonia dioica appartiene alla
famiglia delle Rampicanti ed è piuttosto comune nelle siepi,
dove può raggiungere un’altezza di circa cinque metri.
Le foglie sono lobate, mentre i fiori, che hanno la loro fioritura
fra aprile e giugno, sono di colore giallino; i frutti sono a forma
di piccole bacche rosse. Va usata con molte precauzioni perché
può essere fortemente velenosa e pericolosa. È ricercata
in medicina per le sue qualità lassative, diuretiche, emetiche
e vermifughe. Viene anche particolarmente consigliata nei casi di
pleurite o di bronchite.




  
Cacao

Appartenente alla famiglia delle
Malvacee, è una pianta di origine americana, con grandi frutti
contenenti molti semi simili a mandorle che, dopo essere stati
abbrustoliti, vengono macinati. Da essi si estrae il burro di
cacao. Contengono inoltre una droga, detta teobromina, che è
stimolante del sistema nervoso e fortemente diuretica. Il burro di
cacao favorisce la rapida cicatrizzazione delle ragadi e delle
ferite e serve anche a proteggerle dai batteri, e in genere per
ammorbidire la pelle. La teobromina è invece una polvere
bianca, amara ed inodore, che agisce sui centri del cervello ed
è quindi indicata nei casi di ipertensione o di
affaticamento.




  
Camomilla

È un’erba comune in
tutta Italia e cresce sia in pianura che nelle zone montuose,
specialmente nei luoghi incolti; fiorisce in primavera e in estate,
e i suoi fiori sembrano piccole margheritine col capolino giallo.
Essi devono essere raccolti e mondati dei petali e quindi fatti
seccare. Dalla camomilla si estrae un alcool, il camillolo, e un
olio, l’azulene, che le conferisce il suo potere calmante. I
suoi effetti medicinali sono soprattutto due: il primo, sedativo,
è utile negli stati di insonnia, di ipertensione, e anche nei
dolori sia reumatici che della donna; il secondo, digestivo, è
indicato nei dolori provocati dall’infiammazione
dell’intestino e in generale per facilitare la digestione. In
impacchi può essere usata come calmante degli occhi arrossati
o insofferenti della luce.




  
Capelvenere

Cresce nei luoghi umidi e scuri
come nelle fessure di vecchi muri di cantine, di pozzi, ma viene
anche coltivata come pianta ornamentale. È infatti molto bella
per la delicatezza delle foglie, di un bel colore verde chiaro,
assai decorative. Lo stelo è sottilissimo, di colore rosso
scuro. In medicina vengono utilizzati sia le foglie che lo stelo,
per farne infusioni utili a combattere i raffreddori e i catarri
polmonari, l’asma, i reumatismi e le coliche. È efficace
nei casi di disfunzioni epatiche, mentre il decotto serve per
eliminare la forfora ed impedire la caduta dei capelli. È
un’erba molto ricercata per il suo alto contenuto di tannino,
di acido gallico e di olii essenziali.




  
Carciofo

La Cynara cardunculus è una
pianta erbacea comune in tutti i paesi caldi d’Italia: ha
foglie larghe e spinose, e se ne mangiano le infiorescenze giovani
e tenere. Contiene un principio attivo, la cinarina, che
costituisce uno specifico rimedio nei casi di insufficienza epatica
e renale, per cui il carciofo è particolarmente indicato
contro l’itterizia, la cirrosi epatica, i calcoli biliari.
E’ inoltre ricco di enzimi. La sua azione antitossica è
efficace per i sofferenti di artrite. Inoltre è giovevole come
diuretico, antireumatico, antigottoso e come purgante. Per la
presenza dell’inulina, zucchero facilmente bruciato dal
nostro corpo, costituisce un ottimo e giovevole alimento per i
diabetici.




  
Cardo

Il cardo, detto anche Cnisus
benedictus, ha foglie aculeate e infiorescenze a capolino. Pianta
annua, biancastra, fiorisce nella tarda primavera e se ne
utilizzano tutte le parti. Di sapore amarognolo, contiene diversi
principi attivi, come la cnicina, sostanze tanniche, resinose e
gommose. Ha un’azione tonica che stimola l’appetito e
le funzioni cardiache.




  
Carota

Pianta erbacea delle Ombrellifere,
coltivata negli orti, oltre a costituire un ottimo alimento
possiede alti poteri medicinali soprattutto digestivi e depurativi.
Fiorisce dalla primavera all’autunno. Se ne utilizza la
radice, ricca di vitamine e di carotene, che contiene vitamina B e
C. Il carotene è indicato come ricostituente negli stati di
anemia ed esercita utili e precise funzioni sul nostro organismo,
quali la pigmentazione, la difesa dalle infezioni, e agisce sulle
ghiandole surrenali e nel siero del sangue. Nelfegato si trasforma
in una sostanza attiva, la vitamina A.




  
Cascara

Cresce nell’America del nord,
ma vive anche in Italia. È un arbusto che fiorisce in
primavera con piccoli fiori bianchi, che maturano in autunno in
bacche nere. Dalla sua corteccia e dai suoi rami si ricavano
sostanze medicinali contro la stitichezza. La sua azione lassativa
non provoca inconvenienti secondari, intestinali o degli organi
pelvici, per cui è consigliata per chi soffre di emorroidi,
alle donne in stato di gravidanza, nelle congestioni di fegato,
nelle nefriti e quale rimedio emmenagogo; infatti contiene emodina,
peristaltina, tannino e sostanze peptiche.




  
Cassia

Pianta aromatica delle Leguminose,
tipicamente rinfrescante e lassativa essendo ricca di glucosio e
soprattutto di fruttosio. È consigliata in special modo ai
bambini, ai vecchi, e alle donne incinte.




  
Castagna

La castagna rappresenta un alimento
pregiato, digeribile e ottimo perché ricco di minerali, amidi,
zuccheri, albuminoidi, di materie grasse e di sostanze azotate.
L’albero cresce a mezza montagna ed è ricercato sia per
la qualità del legno, sia per l’alto contenuto di
tannino, sia per un fermento che ha poteri astringenti e sedativi
per cui viene indicato ai bambini affetti da tosse asinina e ai
vecchi colpiti da tosse catarrosa. La farina di castagne contiene
inoltre tali e tante sostanze nutritive che da sola potrebbe
bastare a soddisfare il nostro bisogno alimentare, per cui è
prescritta a tutti coloro che necessitano di una
supernutrizione.




  
Celidonia

Erba della famiglia delle
Papaveracee, nasce nei luoghi ombrosi e umidi; dal fusto ramoso si
ottiene una sostanza atta ad espellere i porri e le verruche,
mentre molte altre sostanze medicinali vengono estratte da tutte le
parti della pianta: fiori, foglie ecc. È usata come purgante,
diuretico e narcotico; contiene molti alcaloidi con azione simile a
quella dell’oppio e di altre droghe. È molto importante
servirsene con cautela perché è velenosa e quindi deve
essere usata su prescrizione medica. E’ inoltre utile come
antireumatico e contro la gotta.




  
Cetriolo

Appartiene alla famiglia delle
Cucurbitacee, è pianta erbacea annua, originaria
dell’India. Molto diffuso in Inghilterra e in Russia, ha un
frutto saporoso e rinfrescante; contiene infatti il 97% di acqua.
Può risultare di difficile digestione, anche a causa della sua
cellulosa e dei suoi principi estrattivi. Non contenendo però
zuccheri, è un cibo adatto ai diabetici. È inoltre un
ottimo diuretico. Sotto forma di impacchi, cura la pelle facendola
diventare più bianca e più morbida. È alla base di
molte creme di bellezza.




  
China

Pianta di origine peruviana, la cui
corteccia contiene la chinina, una delle sostanze più potenti
contro le febbri e contro la malaria. Fu introdotta in Europa dalla
moglie del Viceré del Perù, la contessa Cinchon, nel
1639. Possiede svariate proprietà medicinali ed è
indicata nelle nevralgie reumatiche, per eliminare i catarri dello
stomaco, come tonico per convalescenti e nella prevenzione della
febbre per chi si deve recare in zone malariche. È stimolante
e utile contro l’inappetenza, la dispepsia e gli stati di
anemia in genere.




  
Cicoria

Erba molto comune nei nostri prati,
ottima come verdura, viene raccolta in primavera. Ha una radice
fusiforme scura, mentre il fiore è di colore azzurro e sboccia
in estate. In medicina viene usata nei casi di itterizia e
dispepsia. Il suo principio attivo, la cicorina, e le sue amare
sostanze le conferiscono qualità toniche e stomatiche. È
inoltre ottima come lassativo, depurativo del sangue, diuretico e
contro le impurità della pelle.




  
Cicuta

Pianta velenosissima della famiglia
delle Ombrellifere, nasce nei luoghi umidi e ombrosi e ha un fusto
alto fino ad un metro, eretto, glabro e fistoloso. Le foglie verdi
sono simili al prezzemolo ma hanno odore nauseante; i fiori sono
bianchi, a forma di ombrello, mentre il frutto è simile ad un
granellino ovale. Le radici sono allungate, fusiformi, e contengono
un succo lattiginoso. Fiorisce in primavera e in estate. Tutta la
pianta emana un odore nauseabondo ed è amarissima; è
tuttavia usata in medicina per le sue capacità risolventi,
calmanti e sedative conferitele dai suoi due veleni: la cicutina e
la conina, che agiscono sui centri nervosi. Serve anche come
calmante nei casi di pertosse, di asma, in alcune malattie
dell’apparato respiratorio e come rimedio nei dolori
provocati dalle contrazioni della vescica e
dell’intestino.

Va però sempre usata sotto il
controllo medico, dato il suo alto potere venefico che conduce alla
morte molto rapidamente.




  
Ciliegio

Il frutto di questa pianta è
un autentico medicamento, ha un effetto lassativo e diuretico, e
per l’abbondanza di sali e di acidi vegetali in esso
contenuti ha varie applicazioni in medicina. E’ infatti
indicato ai malati di artrite, a quelli afflitti da dolori
reumatici o dalla gotta. Nelle ciliege inoltre è contenuto un
acido che ha la proprietà di trasformare l’acido urico
in modo tale che può essere facilmente eliminato dal nostro
organismo. Per questo motivo costituisce un antidoto contro la
cistite, i calcoli vescicali o renali, la nefrite.




  
Cipolla

È una delle verdure più
semplici, ma non a tutti sono note le sue proprietà mediche.
È un ottimo diuretico, perché contiene olii volatili e
un’essenza, il solfuro di allile, che agisce sui reni. Ha
anche una funzione digestiva, calmante ed espettorante. Inoltre,
fin dai tempi più antichi è nota la sua funzione di
arrestare la caduta dei capelli.




  
Colchico

È una pianta spontanea che
nasce nei luoghi umidi del nord Italia, in autunno; i prati si
riempiono allora dei suoi fiori rosa pallido, a forma di giglio. In
medicina sono ricercati i suoi bulbi perché contengono un
principio attivo, la colchicina, che ha potere calmante nei casi di
gotta e di dolori articolari. È anche un medicamento
diuretico, perché elimina gli urati. Il colchico è
però molto velenoso e quindi va usato con molta cautela.




  
Coclearia

Appartiene alla famiglia delle
Crocifere ed è una pianta erbacea molto ricercata in medicina.
Presenta una radice a fittone, foglie verdi con lungo picciuolo, i
fiori riuniti a grappolo. Emana un odore acuto simile a quello
della senape nera, che appartiene alla stessa famiglia. Nota è
la sua efficacia come antiscorbutico, ma è altresì utile
contro i reumatismi, come disinfettante della bocca e come
dimagrante.




  
Crescione

Il crescione è una pianta
erbacea con infiorescenze a grappolo e frutto con numerosi
semi.

Cresce spontaneamente nei fossi ma
viene anche coltivata, sempre però con molta acqua perché
non cresce nei luoghi asciutti. Quest’erba di sapore
amarognolo possiede molte virtù medicinali perché
contiene zolfo, sali di potassio, fosforo, iodio, ferro, un
principio attivo, la gluconasturzina e le vitamine A, B, C, E.
È così un forte antiscorbutico e, per la presenza di sali
di potassio, un ottimo diuretico. Non irrita infatti né i reni
né la mucosa intestinale. È utile anche per favorire la
secrezione della saliva, è sudorifero ed espettorante,
corroborante e depurativo. Deve essere però mangiato crudo,
perché cotto perde le sue proprietà medicinali.




  
Cuscuta

È un’erba filiforme e
parassita delle altre erbe, alle quali si attacca con i propri
uncini tenaci e robusti.

Costituisce un grave danno per le
coltivazioni ma è utile come medicinale perché blando
lassativo, stimola la secrezione della bile, ed ha pure funzioni
carminative.




  
Digitale

Quest’erba velenosa è
anche detta Digitalis purpurea. Cresce sulle nostre montagne, il
fusto è alto circa un metro, mentre le foglie direttamente
impiantate su di esso sono verde scuro, pelose e seghettate.
Termina con una lunga spiga di fiori di un bel colore porporino che
si trasformano in frutti a forma di piccole capsule. Se ne
raccolgono le foglie e i fiori in agosto e in settembre, e se ne
isolano i molti principi attivi, tra cui la digitalina, tutti utili
come cardiotonici e diuretici. Agisce infatti sul sistema
cardiovascolare perché diminuisce il numero delle contrazioni
e aumenta la pressione arteriosa. Deve essere usata sotto
prescrizione medica perché pericolosissima per il suo
veleno.




  
Dulcamara

Appartiene alla famiglia delle
Solanacee ed è un’erba comune in tutta Italia, dove
cresce lungo le siepi, i cespugli e nei boschi. Ha un fusto legnoso
piuttosto alto, mentre le foglie sono piccole, verde scuro e
piuttosto rade. Il frutto è una bacca rosso-scarlatta, che
è velenosa e quindi deve essere tenuta in disparte. Contiene
un principio attivo, detto solanina. Ha un odore nauseante ed un
sapore in un primo tempo dolce poi amaro. Le sue virtù
medicinali sono essenzialmente di lavaggio dei reni, sudorifere e
quindi depurative. Viene perciò indicata nelle forme di
catarri bronchiali, contro l’artrite, i reumatismi, nella
gotta, e come curativo della pelle negli eczemi, erpeti e come
schiarente delle lentiggini.




  
Edera

Vi sono due tipi di edera: una
strisciante e una rampicante. È una pianta molto comune di
grande funzione decorativa. I fiori sono di colore giallo
verdastro, mentre il frutto è una bacca nera e velenosa che
matura in autunno. Contiene l’Ederina e può avere un
utile impiego in medicina se usata a piccole dosi. Viene indicata
nella cura delle nevralgie, come vasocostrittore, nelle forme
reumatiche e nella gotta. È un ottimo rimedio nelle affezioni
nervose. Le bacche servono nei casi di calcoli e di renella.




  
Elleboro

È una pianta perenne della
famiglia delle Ranuncolacee, viene anche detta Rosa di Natale
perché fiorisce a dicembre. In medicina è utilizzata per
la sua azione cardiotonica e fortemente purgativa. Va usata in dosi
minime perché velenosa.




  
Eucalipto

Appartenente alla famiglia delle
Mirtacee, può raggiungere i cento metri, con cime frondose, il
tronco dalla corteccia grigio verde, foglie alterne dure e
appuntite, fiori bianchi o leggermente rosati che nascono da maggio
a luglio; i frutti sono a forma di bacca, legnosi e verdastri.
Contiene un liquido oleoso detto eucaliptolo, molto profumato, che
ha proprietà balsamiche, antispasmodiche, anticatarrali e
digestive. Facilita quindi l’espettorazione e viene
consigliato per le malattie che colpiscono l’apparato
broncopolmonare, nelle forme tubercolari della laringe; ha inoltre
un’azione disinfettante e antisettica.

Come digestivo è utile in quanto favorisce le funzioni del
fegato.




  
Faggio

Albero alto circa venti metri,
è diffuso nelle zone montuose delle Alpi e degli Appennini. Il
frutto a sezione triangolare viene chiamato faggiola. È
indicato in medicina per debellare la tosse e le bronchiti.
Contiene infatti il catrame, il creosoto e il guaiacolo, atti a
disinfettare bronchi e polmoni, tanto che sono anche usati per
curare la tisi. Questi elementi vengono assorbiti dal sangue che li
mette in circolo giungendo così ai bronchi ove vengono
eliminati attraverso la mucosa, e qui esercitano la loro azione
disinfettante. Mitigano inoltre le fermentazioni gastriche ed
intestinali favorendo la nutrizione generale, scarsa nei malati di
tubercolosi.




  
Fagiolo

Pianta annua della famiglia delle
Leguminose, il cui seme costituisce un ottimo alimento; infatti
è chiamato anche la carne dei poveri in quanto è ricco di
minerali quali potassio, magnesio, calcio, ferro, fosforo, in
quantità doppia di quella contenuta nella carne di vitello.
Per il suo contenuto di fosforo è consigliato agli anemici
come ottimo ricostituente, ai dispeptici, agli stitici, per il
potere della buccia di dura cellulosa che eccita l’intestino,
agli uricemici e a coloro che soffrono di gotta.




  
Felce

Esistono varie specie di felci che
fanno parte dell’ordine delle Crittogame. In medicina
interessa la felce maschio, una pianta annua con belle foglie
ornamentali, minutamente frastagliate, lunghe fino a un metro,
nella cui parte posteriore si producono piccole spore che servono
alla riproduzione. È un potente vermifugo specialmente contro
la tenia, nonché i parassiti tipo cimici e pulci; inoltre
è efficace rimedio contro i dolori reumatici e della gotta, e
contro la sciatica.




  
Fico

Pianta originaria dell’Asia
orientale, ha rami contorti, foglie cuoriformi e infiorescenze di
aspetto caratteristico: i fiori infatti son contenuti in un
ricettacolo piriforme e carnoso. Inoltre dà un lattice bianco
che imbeve tronco, rami, foglie e persino il peduncolo dei frutti;
lattice che è acre, bruciante e amaro, giacché solo nei
frutti la pianta è tutta zuccheri dolcissimi. È
eminentemente energetico, nutriente ed ingrassante. Fin
dall’antichità è conosciuto come blando medicamento
emolliente, ma che sa tramutare i suoi zuccheri in brucianti
vescicanti. Infatti è utile contro le sciatiche
reumatiche.




  
Finocchio

È diffuso in qualsiasi clima.
Ne esistono di molte specie, ma in medicina viene ricercato il
finocchio selvatico che cresce spontaneo nei terreni fertili e
molto soleggiati. È usato nelle infezioni, è ottimo come
stomachico perché eccita l’appetito e attiva le funzioni
delle ghiandole digerenti, e come carminativo, cioè come
sedativo dei gas intestinali, in certe diarree tumultuarie; è
un buon espettorante; serve a riattivare la secrezione lattea,
arresta il singhiozzo, è diuretico, infine esercita una
funzione sedativa generale.




  
Fragola

Pianta della famiglia delle
Rosacee, serpeggiante, con fiori bianchi e frutto carnoso e dolce,
sparso di achemi che ne costituiscono i veri frutti. È diffusa
in tutte le parti del mondo ed è apprezzatissima ovunque per
l’ottimo gusto del suo frutto. Giova ai gottosi, agli uremici
e ai predisposti ai calcoli renali perché gli acidi vegetali
dei quali la fragola è ricca trasformandosi nei processi della
digestione in carbonati alcalini valgono a neutralizzare una
eccessiva acidità del secreto renale: è eccellente
diuretico di grande efficacia contro i catarri intestinali.




  
Frangola

Produce piccole bacche nere.
Contiene frangulina e altri zuccheri, che ne costituiscono il
carattere tipicamente lassativo; è indicata per i bambini e i
vecchi, perché non provoca alcuna azione secondaria
irritante.




  
Frassino

Pianta arborea delle Oleacee, se ne
conoscono molte varietà; terapeuticamente è usato il
Fraxinus excelsior che cresce nel nord e centro Italia e di cui si
utilizzano le foglie essiccate all’ombra. È indicato
contro le febbri di qualsiasi natura, come diuretico, come purgante
e nei dolori reumatici. Notevole l’uso delle foglie per
fortificare le gengive e purificare l’alito.




  
Gelso

Appartiene alla famiglia delle
Moracee, come il fico, e se ne conoscono due tipi: il gelso bianco
e il gelso nero, che è quello usato in medicina e che ha
infruttescenze di colore rosso bruno, di sapore acidulo, che si
raccolgono a maturazione e sono ricche di zucchero, acidi, peptina,
sali e gomma. Ha proprietà lassative, espettoranti e
purificanti. Serve anche come curativo esterno nelle affezioni
dermatologiche.




  
Genziana

La genziana è una pianta
medicinale che cresce in alta montagna, ed è diffusa in tutta
Italia. Ha un unico stelo da cui nascono larghe foglie di un bel
verde intenso; fiorisce in estate e i suoi fiori sono raccolti in
mazzetti gialli. Per scopi medici se ne estrae la radice che viene
seccata al sole. È ricca di principi attivi che le
conferiscono il suo caratteristico gusto amarognolo e i suoi poteri
tonici e stimolanti dell’apparato digerente, per cui viene
indicata ai dispeptici, agli inappetenti e nelle atonie
intestinali; svolge anche una funzione febbrifuga e vermifuga,
specialmente per i bambini. Trova benefiche applicazioni per
schiarire la pelle. Costituisce anche un ottimo aperitivo che
stimola l’appetito.




  
Ginepro

Appartiene alla famiglia delle
Conifere. È una pianta sporadica che cresce nei luoghi incolti
e nelle brughiere, con arbusti a piccole foglie aghiformi, e fiori
di color rosso da cui si originano bacche nere che maturano ad anni
alterni. Esse vengono raccolte in autunno e hanno un valido impiego
in medicina in quanto contengono zuccheri, acidi vegetali, resine e
un olio vegetale aromatico.

Possiede un’efficace azione
balsamica, diuretica in quanto serve ad eliminare gli acidi urici,
e sudorifera, ed è perciò indicata nelle malattie
dell’apparato respiratorio come asma e bronchiti, e nei
dolori reumatici.




  
Ginestra

Nasce in luoghi aridi, pietrosi e
assolati. I fiori sono grandi, gialli, odorosi e raccolti in
grappoli terminali; fioriscono da maggio a giugno. In medicina si
utilizzano in prevalenza i fiori, ma tutta la pianta è
però utile perché contiene un alcaloide, la sparteina,
che ha un’azione stimolante sul sistema nervoso centrale e
sul cuore. Serve soprattutto come potente emostatico con azione
simile all’adrenalina, anche se le proprietà tossiche di
quest’ultima sono maggiori. I principi attivi della ginestra,
come la scoparina, ne fanno un potente diuretico molto efficace per
gli idropici. I fiori sono utili come cataplasmi per la cura di
ascessi e ghiandole infiammate.




  
Girasole

È un’erba annua con
grandi fiori gialli e può raggiungere l’altezza di due
metri. Viene coltivato sia per scopo ornamentale sia e soprattutto
per trarne olii vegetali, e infine come foraggio per il
bestiame.

Si hanno vaste coltivazioni in
Turchia, in Russia e nell’Europa dell’est. In medicina
i girasoli sono usati contro i dolori di stomaco e contro i
raffreddori, mentre il decotto ha proprietà diuretiche
stimolanti, essudative, per cui viene consigliato ai malati di
pleurite. Costituisce un ottimo febbrifugo per i bambini non avendo
influenza negativa sul cuore.




  
Giusquiamo

Appartiene al genere delle
Solanacee. La specie più nota e importante è quella nera.
E’ un’erba assai diffusa nel vecchio continente, lungo
le strade, intorno alle case di campagna, nei ruderi; ha foglie
ricche di peli ghiandolosi, fiori di colore giallo violaceo, con
vene più scure e frutto capsulare. Se ne utilizzano le foglie
e i semi essiccati all’ombra. Ha una potente azione
narcotica, calmante e antispastica; si usa molto per la carie, per
il mal di denti, e ha un sicuro effetto essudativo anche per i
nevrastenici e per coloro che soffrono di dolori reumatici.




  
Gramigna

Della famiglia delle Graminacee,
è un’erba molto comune che si trova ovunque nei terreni
incolti, ha fiorellini verdastri e foglie lunghe e sottili. In
medicina se ne raccolgono le radici che vengono seccate. È
molto ricca di zuccheri come il glucosio e il levulosio, di fecola,
di tricitina, di gomma, di sali di potassio e di nitro. Per queste
sue proprietà viene indicata ai malati di coliche di fegato, e
nelle malattie vescicali perché depurativa e diuretica.
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